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OGGETTO: TIROCINI FORMATIVI E DI ORIENTAMENTO – INDICAZIONI 

OPERATIVE DEGLI ORGANISMI DI VIGILANZA E IPOTESI DI 

RICONDUZIONE AL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
 

 

Con l’acclusa circolare n. 8/2018, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) ha fornito indicazioni 

operative utili al corretto inquadramento dei tirocini, in particolare di quelli extracurriculari 

(formativi, di orientamento, di inserimento/reinserimento lavorativo - CONFIMI RAVENNA 

NEWS 6/2014), al fine di individuare possibili fenomeni di elusione della normativa regionale 
(*)

 di riferimento, con conseguente riconduzione del tirocinio al rapporto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato: l’attività del tirocinante deve essere infatti funzionale al suo 

apprendimento e alla sua formazione – con l’obiettivo di migliorarne l’occupabilità e facilitarne la 

transizione verso il mercato del lavoro – non già all’esercizio di una mera prestazione lavorativa. 

 

Si ritiene utile segnalare che, in aggiunta a quelle di natura “formale” (quali l’attivazione di tirocini 

in numero superiore a quanto previsto dalle disposizioni legali, l’assenza di una convenzione tra 

soggetto ospitante e soggetto promotore, l’assenza di un piano formativo etc.), con la citata 

circolare l’INL ha individuato, a titolo esemplificativo, le seguenti ipotesi di violazione della 

normativa regionale che comportano la riqualificazione del tirocinio in rapporto di lavoro 

subordinato: 

 

• tirocinio attivato in relazione ad attività lavorative per le quali non sia necessario un periodo 

formativo, in quanto del tutto elementari e ripetitive; 

• tirocinio attivato per sostituire lavoratori subordinati nei periodi di picco delle attività e 

personale in malattia, maternità o ferie; 

• tirocinio attivato per sopperire a esigenze organizzative del soggetto ospitante; ciò può 

verificarsi, per es., quando il buon andamento dell’unità produttiva è demandato al solo 

tirocinante (es. unico cameriere all’interno di un pubblico esercizio) oppure nei casi in cui 

quest’ultimo svolga in maniera continuativa ed esclusiva un’attività essenziale e non 

complementare all’organizzazione aziendale e sia in essa perfettamente inserito; 

• tirocinio attivato con una persona che abbia avuto un rapporto di lavoro subordinato o 

una collaborazione coordinata e continuativa con il soggetto ospitante negli ultimi due 

anni;  

• un tirocinio attivato con un soggetto con il quale è intercorso precedente rapporto di 

tirocinio, fatte salve eventuali proroghe o rinnovi nel rispetto della durata massima prevista 

dalla legge regionale;  

• impiego del tirocinante per un numero di ore superiore rispetto a quello indicato nel piano 

formativo in modo continuativo e sistematico durante l’arco temporale di svolgimento del 

rapporto; 

• difformità tra quanto previsto dal piano formativo in termini di attività previste come oggetto 

del tirocinio e quanto effettivamente svolto dal tirocinante presso il soggetto ospitante; 

• corresponsione significativa e non episodica di somme ulteriori rispetto a quanto previsto 

nel piano formativo. 

 

 

 

 

                                                           
(*)

 L’art. 117, comma 4 della Costituzione attribuisce alle Regioni competenza legislativa esclusiva in materia. 
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Ai fini dell’eventuale riqualificazione del tirocinio dovrà altresì essere considerato, anche in 

assenza di violazioni specifiche della normativa regionale, l’assoggettamento del tirocinante alle 

medesime regole vigenti per i dipendenti, con particolare riferimento alla gestione delle presenze 

e all’organizzazione dell’orario – a titolo di esempio, la sussistenza di forme di autorizzazione 

preventiva per le assenze assimilabili alla richiesta di ferie, l’organizzazione delle attività in turni in 

modo tale che il tirocinante faccia parte di una “squadra” di lavoro – o all’imposizione al tirocinante 

di standard di rendimento periodici, rilevati mediante i sistemi di misurazione utilizzati per i 

lavoratori, in funzione del raggiungimento degli obiettivi produttivi aziendali. 

 
 

*** 



 

                                              INL CIRCOLARE N. 8 DEL 18 APRILE  2018  

 

CIRCOLARE N. 8/2018 
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 Agli Ispettorati interregionali e territoriali del lavoro 

 

Al Comando Carabinieri per la Tutela del Lavoro 

 

All’INPS 

Direzione centrale entrate e recupero crediti 

 

All’INAIL 

Direzione centrale rapporto assicurativo 

 

Alla Provincia Autonoma di Bolzano 

 

Alla Provincia Autonoma di Trento 

 

All’Ispettoƌato ƌegioŶale del lavoƌo di Paleƌŵo 

 

 

Oggetto: tirocini formativi e di orientamento – indicazioni operative per il personale ispettivo. 

 

La CoŵŵissioŶe CeŶtƌale di ĐooƌdiŶaŵeŶto dell’attività di vigilaŶza, ƌiuŶitasi lo sĐoƌso ϴ 
feďďƌaio, ha iŶseƌito i tiƌoĐiŶi tƌa gli aŵďiti pƌiŶĐipali di iŶteƌveŶto peƌ l’attività di vigilaŶza 
dell’Ispettoƌato ŶazioŶale del lavoƌo peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϴ. 

Al riguardo, appaƌe oppoƌtuŶo foƌŶiƌe iŶdiĐazioŶi opeƌative Đhe, alla luĐe dell’adozioŶe delle 
nuove linee guida approvate in Conferenza permanente Stato Regioni il 25 maggio 2017, possano 

essere utili al corretto inquadramento dei tirocini, in particolare di quelli extracurriculari. 

Va pƌeŵesso Đhe la pƌogƌaŵŵazioŶe di tali iŶteƌveŶti pƌesuppoŶe l’attivazioŶe di apposite 

sinergie con i competenti uffici della Regione. Ciò al fiŶe di iŶdividuaƌe, attƌaveƌso l’aŶalisi dei dati 
disponibili, possibili fenomeni di elusione quali, ad esempio, il ricorso sistematico ai tirocini da parte 

di taluni soggetti ospitanti o l’attivazioŶe di uŶ Ŷuŵero dei tirociŶi particolarŵeŶte elevato iŶ 
rapporto all’orgaŶico azieŶdale. 

 

Nuove linee guida in materia di tirocini formativi e di orientamento 

Come anticipato, in data 25 maggio 2017 la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le RegioŶi e le PƌoviŶĐe autoŶoŵe di TƌeŶto e BolzaŶo ha appƌovato le Ŷuove ͞linee guida in materia 

di tirocini di formazione e di orientamento͟ Đhe haŶŶo inteso aggiornare ed integrare il contenuto 

delle linee guida approvate il 24 gennaio 2013 e superare le criticità emerse nei primi anni di 
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attuazione delle discipline regionali. 

Peraltro, le linee guida del 2017 tengono conto della raccomandazione del Consiglio 

dell’UŶioŶe Euƌopea del ϭϬ ŵaƌzo ϮϬϭϰ, Đhe defiŶisĐe a livello euƌopeo il tiƌoĐiŶio Đoŵe ͞un periodo di 

pratica lavorativa di durata limitata, retribuita o no, con una componente di apprendimento e 

foƌŵazioŶe, il Đui oďiettivo è l’aĐƋuisizioŶe di uŶ’espeƌieŶza pƌatiĐa e pƌofessioŶale fiŶalizzata a 
ŵiglioƌaƌe l’oĐĐupaďilità e faĐilitaƌe la tƌaŶsizioŶe veƌso uŶ’oĐĐupazioŶe ƌegolaƌe͟. 

Oggetto delle nuove linee guida sono, unicamente, i tirocini cosiddetti extracurriculari 

(formativi, di orientamento, di inserimento/reinserimento lavorativo), mentre sono esclusi i tirocini 

ĐuƌƌiĐulaƌi, i tiƌoĐiŶi pƌevisti peƌ l’aĐĐesso alle pƌofessioŶi oƌdiŶistiĐhe ŶoŶĐhĠ i peƌiodi di pƌatiĐa 
pƌofessioŶale, i tiƌoĐiŶi tƌaŶsŶazioŶali svolti all’esteƌo o pƌesso uŶ eŶte sovranazionale, i tirocini per 

soggetti extƌaĐoŵuŶitaƌi pƌoŵossi all’iŶteƌŶo delle Ƌuote di iŶgƌesso, Đhe soŶo ƌegolati dall’aĐĐoƌdo 
99/CSR del 5 agosto 2014. 

Inoltre, resta ferma la speciale disciplina, attualmente vigente, in tema di tirocini finalizzati 

all’iŶĐlusioŶe soĐiale, all’autoŶoŵia delle peƌsoŶe e alla ƌiaďilitazioŶe delle peƌsoŶe pƌese iŶ ĐaƌiĐo dal 
seƌvizio soĐiale, pƌofessioŶale e/o dai seƌvizi saŶitaƌi, Đhe soŶo ƌegolati dall’aĐĐoƌdo ϳ/C“R del ϮϮ 
gennaio 2015. 

Va tuttavia ricordato che, in materia, le Regioni hanno competenza legislativa esclusiva in forza 

dell’aƌtiĐolo ϭϭϳ, Đoŵŵa ϰ, della CostituzioŶe, Đoŵe peƌaltƌo ƌiďadito dalla Coƌte CostituzioŶale ĐoŶ 
sentenza n. 287/2012 e che, allo stato attuale, non tutte le Regioni hanno recepito i contenuti delle 

linee guida adottate nel 2017 in Conferenza Stato/Regioni (fra quelle che hanno provveduto Lazio, 

Calabria, Sicilia, Basilicata, Veneto, Lombardia, Marche Piemonte, Liguria, Molise e Provincia 

autonoma di Trento). Pertanto, per le Regioni che non hanno ancora provveduto, la disciplina di 

ƌifeƌiŵeŶto ƌesta Ƌuella adottata a seguito dell’appƌovazioŶe delle liŶee guida del ϮϬϭϯ. 

Ciò premesso, le preseŶti iŶdicazioŶi haŶŶo uŶa valeŶza orieŶtativa dell’attività di vigilaŶza e 
sono finalizzate ad assicurare il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni su tutto il territorio 

nazionale. 

 

Riqualificazione del rapporto di tirocinio 

L’attività di vigilaŶza iŶ ŵateƌia ğ pƌiŶĐipalŵeŶte fiŶalizzata alla veƌifiĐa della geŶuiŶità dei 
ƌappoƌti foƌŵativi atteso Đhe, iŶ teƌŵiŶi geŶeƌali, l’oƌgaŶizzazioŶe dell’attività dei tiƌoĐiŶaŶti – benché 

fiŶalizzata all’appƌeŶdiŵeŶto on the Job – può preseŶtaƌe aspetti ĐoiŶĐideŶti ĐoŶ i pƌofili dell’eteƌo-

direzione che tipicamente connotano i rapporti di lavoro subordinato. È pertanto necessario che la 

verifica ispettiva valuti complessivamente le modalità di svolgimento del tirocinio in modo tale da 

poter riteŶere l’attività del tirociŶaŶte effettivaŵeŶte fuŶzioŶale all’appreŶdiŵeŶto e ŶoŶ piuttosto 
all’esercizio di uŶa ŵera prestazioŶe lavorativa. 

“otto tale pƌofilo, ƋuiŶdi, può ƌisultaƌe diƌiŵeŶte aŶĐhe la veƌifiĐa dell’osseƌvaŶza della 
normativa regionale, nel cui ambito viene svolto il tirocinio tenendo presente che la stessa potrebbe 

anche discostarsi dai principi stabiliti dalle linee guida adottate in Conferenza Stato/Regioni nel 2017. 

In termini generali il personale ispettivo, ove riscontri la violazione delle disposizioni regionali 

Đhe ƌegolaŶo l’istituto o iŶ Đaso di ŵaŶĐaŶza dei ƌeƋuisiti pƌopƌi del tiƌoĐiŶio, feƌŵo ƌestaŶdo uŶ 
accertamento in concreto della reale natura del rapporto intercorso tra le parti, potrà ricondurre il 

tirocinio alla forma comune di rapporto di lavoro, ossia il rapporto di lavoro subordinato a tempo 

iŶdeteƌŵiŶato, Đosì Đoŵe pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϭ del D.Lgs. Ŷ. ϴϭ/ϮϬϭϱ.  
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A titolo esemplificativo possono ricorrere le seguenti ipotesi di violazione della normativa 

regionale: 

 tirocinio attivato in relazione ad attività lavorative per le quali non sia necessario un periodo 

formativo, in quanto attività del tutto elementari e ripetitive; 

• tirocinio attivato con un soggetto che non rientra nelle casistiche indicate dalla legge regionale 

e che, esemplificando, le linee guida indicano al punto 1 lettere da a) ad e) (soggetti in stato di 

disoccupazione, beneficiari di strumenti di sostegno al reddito in costanza di rapporto di 

lavoro, lavoratori a rischio di disoccupazione, soggetti già occupati che siano in cerca di altra 

occupazione, soggetti disabili e svantaggiati);  

• tirocinio di durata inferiore al limite minimo stabilito dalla legge regionale; 

• tirocinio attivato da soggetto promotore che non possiede i requisiti previsti dalla legge 

regionale; 

• totale assenza di convezione tra soggetto ospitante e soggetto promotore; 

• totale assenza di PFI; 

• coincidenza tra soggetto promotore e soggetto ospitante; 

• tirocinio attivato per sostituire lavoratori subordinati nei periodi di picco delle attività e 

personale in malattia, maternità o ferie; 

• tirocinio attivato per sopperire ad esigenze organizzative del soggetto ospitante. Ciò può 

pertanto avvenire, a titolo esemplificativo, nei Đasi iŶ Đui il ďuoŶ aŶdaŵeŶto dell’uŶità 
pƌoduttiva ğ deŵaŶdato al solo tiƌoĐiŶaŶte ;es. uŶiĐo Đaŵeƌieƌe all’iŶteƌŶo di uŶ puďďliĐo 
eseƌĐizioͿ oppuƌe Ŷei Đasi iŶ Đui Ƌuest’ultiŵo svolga iŶ ŵaŶieƌa ĐoŶtiŶuativa ed esĐlusiva 
uŶ’attività esseŶziale e ŶoŶ ĐoŵpleŵeŶtaƌe all’oƌgaŶizzazioŶe azieŶdale e sia iŶ essa 
perfettamente inserito; 

• tirocinio attivato con un soggetto che abbia avuto un rapporto di lavoro subordinato o una 

collaborazione coordinata e continuativa con il soggetto ospitante negli ultimi due anni; 

• tirocinio attivato con un soggetto con il quale è intercorso un precedente rapporto di tirocinio, 

fatte salve eventuali proroghe o rinnovi nel rispetto della durata massima prevista dalla legge 

regionale; 

• tirocinio attivato in eccedenza rispetto al numero massimo consentito ex lege; 

• impiego del tirocinante per un numero di ore superiore rispetto a quello indicato nel PFI in 

ŵodo ĐoŶtiŶuativo e sisteŵatiĐo duƌaŶte l’aƌĐo teŵpoƌale di svolgiŵeŶto del ƌappoƌto. La 
sistematicità, a titolo esemplificativo, può ricorrere ove il tirocinante venga impiegato per un 

numero di ore superiore di almeno il 50% rispetto a quello stabilito dal PFI; 

• difformità tra quanto previsto dal PFI in termini di attività previste come oggetto del tirocinio e 

quanto effettivamente svolto dal tirocinante presso il soggetto ospitante; 

• corresponsione significativa e non episodica di somme ulteriori rispetto a quanto previsto nel 

PFI. 

 

Appaƌe, ƋuiŶdi, evideŶte Đhe l’attivazioŶe di uŶ tiƌoĐiŶio peƌ attività Đhe ŶoŶ ŶeĐessitaŶo di uŶ 
peƌiodo foƌŵativo o l’asseŶza di uŶo degli eleŵeŶti esseŶziali – quali ad esempio la convenzione di 

tirocinio o il Piano formativo individuale – come pure la violazione dei requisiti soggettivi previsti in 

capo al tirocinante, al soggetto ospitante e al promotore, si configurano come irregolarità che di per 

sé compromettono la natura formativa del rapporto, rendendo di fatto più agevole la ricostruzione 

della fattispecie in termini di rapporto di lavoro. 

Allo stesso modo, anche in assenza di violazioni specifiche della normativa regionale, 

particolare valore assumerà, ai fini della ricostruzione della fattispecie in termini di rapporto di lavoro, 
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l’assoggettaŵeŶto del tirocinante alle medesime regole vigenti per il personale dipendente in 

ƌelazioŶe, iŶ paƌtiĐolaƌe, alla gestioŶe delle pƌeseŶze e all’oƌgaŶizzazioŶe dell’oƌaƌio ;si peŶsi ad 
esempio alla sussistenza di forme di autorizzazione preventiva per le assenze assimilabili alla richiesta 

di feƌie o all’oƌgaŶizzazioŶe delle attività iŶ tuƌŶi iŶ ŵodo tale Đhe il tiƌoĐiŶaŶte iŶtegƌi ͞teaŵ͟ di 
lavoƌoͿ, oppuƌe l’iŵposizioŶe al tiƌoĐiŶaŶte di staŶdaƌd di ƌeŶdiŵeŶto peƌiodiĐi, ƌilevati ŵediaŶte i 
sistemi di misurazione utilizzati per i lavoratori, in funzione del raggiungimento degli obiettivi 

produttivi aziendali. 

Il superamento della durata massima del tirocinio stabilita dalla legge regionale comporta, invece 

peculiari conseguenze sanzionatorie. In tali casi, infatti, la prosecuzione di fatto del rapporto, non più 

coperto dalla comunicazione preventiva afferente ad un tirocinio scaduto ex lege, non potrà che 

essere ricondotta ad una prestazione lavorativa che, se connotata dagli indici della subordinazione, 

comporteƌà l’appliĐazioŶe della ŵaxisaŶzioŶe. 

Nel caso in cui, diversamente, il superamento della durata del tirocinio prevista nel PFI risulti 

comunque inferiore alla durata massima stabilita dalla legge regionale, sussistendo tutti gli ulteriori 

requisiti di regolarità del rapporto formativo, la fattispecie andrà ricondotta ad una semplice proroga 

eveŶtualŵeŶte saŶzioŶaďile solo ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϵ ďis D.L. Ŷ. ϱϭϬ/ϭϵϵϲ ;ĐoŶv. da L. Ŷ. ϲϬϴ/ϭϵϵϲͿ. 

 

Apparato sanzionatorio regionale 

Le linee guida del 2017 hanno previsto la possibilità di recepire uno specifico apparato 

sanzionatorio in funzione della sanabilità o meno delle violazioni della normativa regionale. 

IŶ pƌoposito ğ pƌevista l’intimazione alla cessazione del tirocinio, peŶa l’iŶteƌdizioŶe peƌ il 
soggetto promotore e/o ospitante ad attivarne altri nei successivi 12/18 mesi, per le seguenti 

violazioni definite non sanabili relative: 

• ai soggetti titolati alla promozione; 

• alle caratteristiche soggettive e oggettive richieste al soggetto ospitante del tirocinio; 

• alla proporzione tra organico del soggetto ospitante e numero di tirocini; 

• alla durata massima del tirocinio; 

• al numero di tirocini attivabili contemporaneamente; 

• al numero o alle percentuali di assunzione dei tirocinanti ospitati in precedenza; 

• alla convenzione richiesta ed al relativo piano formativo. 

 

Diversamente sono soggette, in una prima fase, a semplice invito alla regolarizzazione e, in 

caso di successivo inadempimento alla medesima procedura di intimazione ed interdizione, le 

seguenti ipotesi sanabili: 

• inadempienza dei compiti richiesti ai soggetti promotori e ai soggetti ospitanti e ai 

rispettivi tutor; 

• violazioni della convenzione o del piano formativo, nel caso in cui la durata residua del 

tirocinio consenta di ripristinare le condizioni per il conseguimento degli obiettivi 

stabiliti; 

• violazioŶi della duƌata ŵassiŵa del tiƌoĐiŶio, ƋuaŶdo al ŵoŵeŶto dell’aĐĐeƌtaŵeŶto 
non sia ancora superata la durata massima stabilita dalla norma regionale. 

Laddove le leggi regionali di riferimento abbiano recepito le linee guida sul punto, il personale 

ispettivo che abbia, nel corso degli accertamenti, riscontrato le irregolarità – sanabili e non sanabili – 
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di cui sopra, provvederà a segnalarle al competente ufficio della Regione. Allo stesso modo, il 

personale ispettivo avrà cura di comunicare – così come espressamente stabilito dalle linee guida del 

2017 – l’adozioŶe dei pƌovvediŵeŶti di ƌiƋualifiĐazioŶe. 

Risulta, iŶoltƌe, possiďile Đhe il peƌsoŶale ispettivo ƌisĐoŶtƌi l’attivazione di un tirocinio da parte 

di un soggetto che risulti interdetto dalla Regione o la prosecuzione del rapporto di tirocinio per il 

quale abbia ricevuto intimazione alla cessazione; in tali casi si procederà alla riqualificazione del 

rapporto in lavoro subordinato a tempo indeterminato, in coerenza con quanto rappresentato nel 

paragrafo precedente 

 

Ulteriori sanzioni amministrative 

Giova ricordare che permangono, anche in vigenza delle nuove linee guida, alcune sanzioni 

aŵŵiŶistƌative peƌ l’iŶadeŵpiŵeŶto di ulteriori obblighi connessi al rapporto di tirocinio. 

IŶŶaŶzitutto, il tiƌoĐiŶio ğ soggetto a ĐoŵuŶiĐazioŶe oďďligatoƌia al CeŶtƌo peƌ l’iŵpiego. 
L’adeŵpiŵeŶto ğ a ĐaƌiĐo del soggetto ospitaŶte, seďďeŶe Ŷulla osta a Đhe la ĐoŵuŶiĐazioŶe sia 
effettuata in sua vece dal soggetto promotore, peraltro già tenuto a provvedere alle assicurazioni 

oďďligatoƌie. Da tale oďďligo soŶo, tuttavia, esĐluse le ipotesi di tiƌoĐiŶio ĐoŶsisteŶti iŶ uŶ’espeƌieŶza 
pƌevista all’iŶteƌŶo di uŶ peƌĐoƌso foƌŵale di istƌuzioŶe o di formazione, la cui finalità non è 

diƌettaŵeŶte Ƌuella di favoƌiƌe l’iŶseƌiŵeŶto lavoƌativo, ďeŶsì di affiŶaƌe il pƌoĐesso di appƌeŶdiŵeŶto 
e di formazione (tirocini curriculari). Pertanto, come già chiarito dal Ministero del lavoro con nota n. 

440 del 4 gennaio 2007 e successivamente con nota n. 4746 del 14 febbraio 2007, non sono oggetto 

di comunicazione i tirocini promossi da soggetti ed istituzioni formative a favore dei propri studenti 

ed allievi frequentanti, per realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro. 

IŶoltƌe, l’aƌt. ϭ Đoŵŵa ϯϱ L. Ŷ. ϵϮ/ϮϬϭϮ pƌevede Đhe la ŵaŶĐata ĐoƌƌespoŶsioŶe dell'iŶdeŶŶità 
di cui alla lettera d) del comma 34, indicata formalmente nel PFI, comporta a carico del trasgressore 

l'irrogazione di una sanzione amministrativa da 1.000 a 6.000 euro. 

 

Disciplina previgente 

Per quanto riguarda le Regioni che attualmente non hanno ancora recepito le linee guida 2017 

con proprio atto normativo trova ancora applicazione, come già chiarito, la disciplina regionale già 

adottata. 

Conseguentemente, il personale ispettivo, nelle attività di controllo aventi ad oggetto i rapporti 
di tirocinio extracurriculari, dovrà fare riferimento alla legge regionale vigente nel proprio territorio 

di competenza fermo restando, nel caso di soggetto ospitante multilocalizzato, la possibilità di 
applicare la normativa della Regione ove è ubicata la sede legale (art. 2, comma 5 ter, D.L. n. 76/2013, 
conv. da L. n. 99/2013). 

 

IL CAPO DELL’I“PETTORATO 
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